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Sabato 25 marzo 2017 il Giornale

Luca Pavanel

Diavolo di un mondo vino,
non passa vendemmia che non
spunti una sorpresa. L’ultima è
la comparsa di una nuova figu-
ra professionale, fino a prova
contraria un debutto assoluto
in Italia e nei convegni nostra-
ni, dove viene già invitata. Si-
gnore e signori, ecco il sound
sommelier. Un consulente ca-
pace di abbinare la «musica giu-
sta alla bottiglia giusta. Perché
il vino si può anche sentire».
Naturalmente, almeno all’ini-
zio, con la sua guida, perché è
un esperto di ascolti e al tempo
stesso un conoscitore, quanto
basta, di vini. Ma chi meglio di
lui, questo Giano bifronte, lo
può spiegare. Al secolo Paolo
Scarpellini, 63 anni, per decen-
ni critico musicale poi giornali-
sta specializzato in turismo ed
enogastronomia, a un certo
punto ha saldato le competen-
ze, inventandosi questo profilo
con relativo «servizio».
«Dopo aver avviato l’attività

di music-designer (da non con-
fondere col sound design che è
un musicista per jingle e colon-
ne sonore, ndr) - attacca - ho
ampliato il mio raggio di azio-
ne, dedicandomi proprio all’ac-
costamento studiato di musi-
che, di qualsiasi genere, ai vini».

La domanda sorge sponta-
nea: perché mai indaffararsi
per questa - a prima vista -
«oziosa» operazione?A suggeri-
re la nuova esigenza è stata la
scienza, anzi le neuroscienze.
«La ricerca - continua - hadimo-
strato come la “percezione” del
vino non sia niente altro che il
risultato di un’immagine cere-

brale che proviene dalla som-
ma di tutte le sensazioni realiz-
zate dai nostri sensi». Non solo
olfatto e gusto, ma anche l’udi-
to. L’avvento del «terzo senso»
che contribuisce a far «scoprire
aromi, profumi e strutture che
senza le note sfuggirebbero o
nonverrebberoproprio percepi-
te».

Scienziati a parte, Scarpellini
il primo «la» per immaginare il
piano lo ha ricevuto negli Usa,
dove inundei suoi viaggi turisti-
co-professionali ha partecipato
a un incontro-chiave: «L’assag-
giodi una ventinadi vini accom-
pagnato da un’unica canzone».
Solo un punto di partenza che
all’ex critico è però servito per

costruire passo dopo passo il
suo personale metodo: «Prima
sorso in silenzio, il secondo iso-
landosi dall’esterno con le cuf-
fie, in modo da concentrarsi il
più possibile». Risultato: il 98%
dei partecipanti dichiara di aver
provato sensazioni «nuove e di-
verse, più approfondite rispetto
all’assaggio iniziale senza lamu-

sica».
I primi test l’«eno-musicista»

li ha fatti all’Expo 2015 e in se-
guito l’argomento è diventato
protagonista in eventi vari, tra
cui «300% Wine Experience»
del 12marzo scorso.Un conven-
go vicino a Treviso, guest il pro-
duttore Albino Armani e un do-
cente di Storia della Musica al
Conservatorio di Roma, Guido
Zaccagnini. Anche inquesta oc-
casione lui ha dovuto risponde-
re alla domanda delle doman-
de: come fa a decidere quale
brano (pop-rock o classica o
jazz) ben si sposa con la botti-
glia prescelta?
L’esperto: «Per prima cosa

studio le caratteristiche del vino
(provenienza, invecchiamento,
vitigno, colore e gradazione) -
afferma - Poi valuto la situazio-
ne in cui viene consumato, infi-
ne vado nella mia “cantina mu-
sicale” e scovo il pezzo da abbi-
nare». La «cantina» significa
10mila dischi in vinile e altret-
tanti cd, piùuncentinaiodi tera-
byte. Esempi di accostamento?
Vermentino: coppia di 40en-

ni a pranzo sulla spiaggia. Per
unbianco così - leggero e fresco
- «può andar bene “Surfin Usa”
dei Beach Boys, canzone dal sa-
pore estivo e spensierato con
strumenti e armonie ridotte
all’osso». C’è da accompagnare
un Barolo? Scena in Piemonte,
cena di Natale, tutti amici sui
50. «Va bene la canzone “Max”
di Paolo Conte, jazz e un po’
calda come il caminetto. Testo
ricercato e profondo, corposo
come quel rosso. La prossima
mossa? «Ho intenzione di am-
pliare la varietà di abbinamenti
- conclude - penso alle birre e
allo champagne». Musica mae-
stro, prosit!

Roma «Proviamo a riconfigura-
re l’astratto». È da questa pro-
posta-provocazione che parte
la nuova edizione (la terza)
dell’Esposizione triennale di ar-
ti visive che si apre domani al
Complesso del Vittoriano di Ro-
ma. Il denominatore comune
per gli oltre duecento artisti
chiamati a esporre è l’Eterno.
Ma soprattutto, come ricorda
Vittorio Sgarbi nella prefazione
al catalogo, è la ricerca dell’«uo-
mo nuovo», chiamato «a risve-
gliare la nostra civiltà e a rein-
terpretarla».
Come assicura il curatore

Gianni Dunil, le opere in mo-
stra cercano di tradurre l’indici-
bile proprio con lo strumento
dell’astrazione. Come a esem-
pio dimostra l’installazione di
tre ologrammi luminosi di Ros-
sella Pezzino De Geronimo in
cui la rarefazione delle immagi-
ni diventa sublimazione di ar-
chetipi alchemici.

La spiritualità è il tratto distin-
tivo dell’intera rassegna che
verrà inaugurata da due critici
d’arte di fama mondiale come
Daniele Radini Tedeschi e
Achille Bonito Oliva. Installa-
zioni, dipinti, video e fotografie
per investigare le potenzialità
della spiritualità come dimo-
strano, a esempio, gli scatti di
Aline Coquelle, fotoreporter
che collabora conVogue eVani-
ty Fair e che qui propone ritrat-
ti di saggi di tribù africane. Im-
magini che raccontano gli inte-
ressi antropologici dell’artista
ma che disvelano a un tempo
l’inesauribile fecondità dei mi-
ti.
La mancanza di angusti pun-

ti cardinali permette, però, agli
artisti di spaziare con libertà. E
la ricerca artistica quindi si
apre anche a opere di taglio de-
cisamente ironico e parodisti-
co sul tema stessa dell’ispirazio-
ne artistica. Come, per esem-
pio, nel caso delle composizio-
ni di Sabrina Bertolelli.
Tra gli autori più affermati è

possibile annoverare le presen-
ze in mostra di artisti già parte-
cipanti alla Biennale di Vene-
zia, tra cui Pier Domenico Ma-
gri, Aldo Basili e RobertoMinia-
ti. Il settore dedicato ai rapporti
tra arte emoda è invece riserva-
to alla principessa Giacinta Ru-
spoli, stilista e raffinata autrice
di haute couture, con l’esposi-

zione di scatti fotografici dedi-
cati alla sua ultima collezione.
A margine dell’esposizione

spazio anche ai libri presso la
Sala Verdi. Tra i volumi che ver-
ranno presentati ricordiamo
The Italian dream: wine, herita-
ge, soul scritto dal conte Gela-
sio Gaetani d’Aragona Lovatel-
li, Meglio la Casta. L’imbroglio
dell’antipolitica, dell’onorevo-
le Gianfranco Rotondi, Paradi-
so Occidente di Stefano Zecchi
e Le lenzuola del potere di Mi-
chele Cascavilla e Roberta Ales-
si.
Il tema intorno al quale ruota

l’interamanifestazione è una ri-
flessione sul concetto di effime-
ro che viene messo a confronto

con quello di eterno, sulle pos-
sibilità delle arti visive di ri-
spondere ai valori sociali con-
trastanti e tendenti sempre più
verso un nichilismo tecnologi-
co a quello che potrebbe defi-
nirsi un tilt estetico, un azzera-
mento formale. Gran parte dei
lavori selezionati riguardano i
confini dell’astrattismo intesi
come confini del regno del Nul-
la, demarcati filosoficamente
entro una dialettica fatta di con-
taminazioni informali e imma-
teriali. Le riflessioni di fondo
della mostra non sono altro
che una rielaborazione da par-
te del curatoreGianniDunil sul-
le idee fondanti dell’Estetica Pa-
radisiaca, vera riforma artistica
e sociale contrapposta alla crisi
delle avanguardie. Tra gli arti-
sti giovani in mostra si segnala
la presenza di Vittoria Malagò,
autrice di interessanti disegni.
L’esposizione chiuderà i bat-

tenti il prossimo il 23 aprile.

DA DOMANI AL 22 APRILE

Roma è «Aeterna» con la Triennale
L’Esposizione di Arti Visive coinvolge l’intera città con oltre 250 artisti

NUOVE PROFESSIONI

Ecco il sound sommelier
«Il vino? Si può ascoltare»
Paolo Scarpellini è il primo degustatore sonoro: «Così
indico il giusto abbinamento tra brani e bottiglie»
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Ca'del Bosco,
A. Clementi 2006
Primavera, Allegro

da Le Quattro
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Ruffino,
Chianti Classico
Riserva Ducale
2009
Polonaise op.53

Veuve Clicquot
Rosé
Ouverture,

Il Barbiere

di Siviglia

Marchesi
di Barolo, Barolo
Sarmassa 2011
Max

Planeta,
Etna Bianco 2012
Sofia 

Castello di Ama,
L'Apparita 2000 

Dance Me to

the End of Love

Donnafugata,
Mille e una notte
Chove Chuva

J.Hofstätter,
Gewürztraminer 
Vendemmia
Tardiva
Let's Get It On

Umani Ronchi,
Verdicchio Casal
di Serra 2014
C Jam Blues

FLOWERS
Tecnica mista per
Sabrina Bertolelli

Esperto di etichette musicali e
enologiche ha lanciato questo
nuovo servizio:«Perché le note
fanno scoprire gusti nascosti»


